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Orgosolo senza cronaca nera 
Un mondo millenario in movimento - La sfori a di un assedio che dura da secoli - Razzie e ven­
dette - 1 metodi delle forze di polizia - Gli intellettuali sardi, i pastori e la funzione del PCI 

CINA POrOLARE — Vna delegazione degli uomini di cultura italiani si trova attualmente 
in visita nei centri della grande Repubblica. Kcco, fotografati durante una sosta aUTnivcr-
sità di Wuhan, il senatore Mario Palermo, a sinistra, e. al suo fianco, il prof. Francesco Flora 

Dobbiamo e.^ere grat i a 
F ranco Cagnetta se ci è pos­
sibile oggi r ipar la re di Or­
gosolo non in termini di «cro­
naca nera » e di bandi t ismo, 
bensì di cul tura . Ma dobbia­
mo es.-ere grat i anche agli 
orgolesi che gli hanno con­
senti to di por ta re avant i uno 
studio approfondito su uno 
degli appetti più tipici, pro­
prio perchè esai-peiato e con­
t raddi t tor io . della vita italia­
na di oggi; agli orgolesi anzi 
va una par te del meri to se 
Cagnet ta , nelle t recento pagi 
no del l 'u l t imo numero di 
Nuovi argomenti, dedicato 
in te ramente alla sua « In­
chiesta MI Orgosolo», ha sa­
puto uscire dalla contempla­
zione un po ' as t ra t ta dei fat­
ti e dei costumi s t raordinar i 
di que?to paese italiano, por 
cogliere, accanto agli ele­
menti di immobili tà e di sta­
si mil ionaria , quelli del mo­
vimento e della storia at tua­
le. E ' questo, senza alcun 
dubbio, il fatto nuovo della 

in teressante indagine di Ca­
gnet ta , r ispet to al racconto 
della disamistade (vendetta, 
inimicizia) di Orgosolo, e al­
l 'articolo sulla « Barbagia e 
due biografie ili barbaricini », 
pubblicati da Società e anco­
ra da Nuovi argomenti nel 
.settembre del l ' anno scoi so, 
dove la descrizione e lo Mu­
dici di quella real tà primiti­
va e feroce finivano por di­
venire ammiraz ione non cri­
tica, r icerca del folclore, pri­
mit ivismo mitico, secondo 
i canoni dell 'etnografia idea­
listica e di un « meridionali­
smo fermo a Eboli », di cui 
si è recen temente occupato 
Alicata nel l 'u l t imo numeio di 
Cronache ine ririiowili. 

Orgosolo è il centro, la ca­
pitale, si può dire , della Bar­
bagia, regione montagno-a 
della provincia di Nuoro. 
Barbagia viene da oaibar ia . 
t o n a di barbar i , conio la 
ch iamavano i romani del IV 
soc. a. C , che non n i i ' c i - m o 
a conquis tar la e si dovetto-
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/ cattolici del Vici TVcim 
nono pienamente liberi 

Quello che ha potuto accertare una rappresentanza della commissione internazionale - Pressioni e vio­
lenze di certe autorità religiose per spingere i fedeli ad evacuare verso il Sud - Al campo di Fat Diem 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NAMDINH. novembre . 
Un gruppo della commis­

sione internazionale, forma­
to da rappresentanti dell'In­
dia. del Canada e della Po­
lonia, ha visitato «ci giorni 
scorsi in due riprese questa 
città, che, a un centinaio di 
chilometri a sud di Hanoi, è 
il più importante capoluogo 
delle regioni cattoliche del 
Vict Nani. La visita è stata 
provocata dal l 'accusa france­
se secondo cui le autorità po­
polari vietnamite violerebbe­
ro gli accordi di Ginevra. 
ostacolando i movimenti di 
quei cattolici che , spinti dal-
la campagna di menzogne di 
mia parte del clero, partono 
per trasferirsi nella zona an­
cora occupata, ad Haifong e 
quindi a Saigon. Ma nel cor­
so dell'indagine, condotta in 
città e i'i numerosi punti del­
la provincia, invece di fro-
rarsi d; fronte ad elementi 
comprorajiti l'accusa france­
se. la commissione ha rac­
colto centinaia di testimonian­
ze verbali e scritte che de­
nunciano i metodi di coerci­
zione psicologica ed anche 
fisica usati per indurre i cat­
tolici ad evacuare. 

Le persone che la commis­
sione ha interrogato di sua 
scelta vanno dal clero della 
cattedrale di Namdinh ai bat­
tellieri di traghetti nella pro­
vincia, dai parroci dei vil­
laggi a contadini , a piccoli 
commercianti, ad autisti di 
serr ic i pubblici . Alle doman­
de, poste soprattutto dal rap­
presentante canadese ed in 
rcrmini spesso capricciosi, tut­
ti hanno risposto che la li­
bertà di cul to non r i cne mi­
n imamente intra lc ia ta , e che 
le autorità popolari non pon-
qono nessun ostacolo alla cir­
colazione terrestre e fluviale 
verso la zona di Haifong. 
Quanto alla l iber tà religiosa. 
la commissione è stata del 
resto direttamente testimone 
dei preparativi, nella catte­
drale e nelle strade di Nam­
dinh. per la celebrazione del­
la festa dei santi. Archi sor-
montati dalla croce e addob­
bati con rcssil l i bianco-gialli 
del Vaticano sono stati cretti 
dal clero e dai fedeli per il 
passaggio della processione 
r un a l ta re è stato istallato 
dinanzi al portale della cat­
tedrale per officiare la messa 
sulla piazza. 

t cattolici che nella pro­
vincia di Namdinh, dal pri­
mo agosto al ventiquattro ot­
tobre, sono partiti per Hai-
long, sono meno di diecimi­
la. cioè poco più del cinque 
per cento dell'intiera comu­
nità cattolica, che conta cen-
tottantamila anime. Altre cin­
quemila persone che si erano 
messe in cammino hanno mu­
tato proposito e sono rien­
trate nei propr i villaggi in 
seguito all'opera di persila-

zionari o ex- /unr ionar i bao-
daisti, ricorrano per alimen­
tare l'evacuazione verso il 
sud, di cui la propaganda im-
r.eriaii.sta ha bisogno allo sco­
po di d imost rare che i catto­
lici non possono vivere nella 
parte libera del Viet Nam. 
Oltre che agitare lo spettro 
della persecuzione religiosa e 
minacciare la scomunica ai 
fedeli che non partono, si 
sparge insis tentemente «ci 
villaggi la voce che la guer­
ra sia per ricominciare, e 
che chi rimane sarà polve­
rizzato dalle atomiche ame­
ricane. 

Barriere arliiieiali 
Nella parrocchia di Vao, la 

commissione Ita raccolto le 
testimonianze di alcuni cit­
tadini alle cui case indivi­
dui armati s; sono presentati 
nella notte, minacciandoli di 
morte se non si fossero de­
cisi ad euacuare. Alle minac 
ce si accompagnano mirabo-
tanti promesse di denaro, ter­
ra. lavoro e benessere nel 
sud, assicurazioni che l'aiuto 

nisnti francesi, vengano 
rate da Washington. 

A/a que.vii od osi metodi di 
coercizione di cu; la commis­
sione infernarionnU' ha potu­
to prendere atto non sono che 
un aspetto della tattica con 
cui la propaganda vaticano-
americana cerca di montare 
il caso della « persecuzione 
della fede » nel Vici Nam. Un 
altro aspetto, dopo avere stra­
volto le. ment i dei fedeli ed 
averli spinti ad abbandonare 
le. proprie caie, consiste, nel 
creare artificiali barriere al 
loro regolare deflusso verso 
Haifong. per poi gettare la 
responsabilità sulle autorità 
popolari. 

Tipico in tal senso è ciò 
che accade a Fat Diem, citi 
quanta chilometri a sud di 
Nani Dinh. nella limitrofa 
prorincia di ÌVinh Biuh. Dal­
l'inizio di ottobre, i cattolici 
indotti a lasciare i villaggi 
di quella provinc'a si sono 
concentrati, su ordine del cle­
ro, nel recinto del vescovado 
ed in altri tre edifici religiosi 
di Fat Diem. e lì. con il pre­
testo che la strada verso Hai­

ti- per partire. Ho domandato 
die cosa dunque obblighi gli 
evacuati ad attendere a Fat 
Diem in condizioni tanto pe­
nose. Il p ror ienr io non ho sa­
puto r i spondermi , e Willichs 
con un gesto di impacienza 
è intervenuto dicendo che è 
noto a tutti che i comunisti 
non lasciano passare. Ho os­
servato che al contrario l'in­
dagine della commissione in­
temazionale a Nam Dinh ha 
provato che la libera circo­
lazione è assicurata. Willichs 
allora è scoppiato in una ri­
sata fragorosa e insieme ge­
lida, e ha detto che io ragio­
navo come un bambino, che 
d o r e m bene aver visto che 
« il Vict Minh massacra la 
popolazione e die le strade 
sono piene di cadaveri ». 

Parlano i eoiii'cnfrati 
Quando /io chiesto di in­

terrogare i concentrati, il pre­
te belga ha voluto accompa­
gnarmi e la comparsa sua e 
del suo cane hanno provoca­
to nella folla lacera e smun­
ta ammassata intorno alla 
cattedrale una ondata di spa­
vento. Aizzando il cane ad­
dosso ai concentrati, cacciali 
doli via a spinte e con l'aiuto 
di individui che parlavano 
fluentemente francese, il mis 
stonano Ila fatto di tutto per 

ro l imitare a circondarla con 
unii c in tura mil i tare perma­
nente . Ria le poche notizie 
anteriori , del periodo carta­
ginese. sono analoghe: quel 
popolo tiero e indomito non 
lu inai soggiogato e vinto 
dallo s t raniero . Cominciò in 
tempi antichissimi l 'assedio 
di quella regione, e da allo­
ra è cont inuato, ininterrotto, 
por ciroii t remila anni, l'ino 
ad oggi. Dopo i bizantini, il 
periodo del l ' autonomia sarda 
O d i n d i n di Sa rdegna ) , du­
ranti ' il quale « Orgosolo en­
ti a ;i fiir pa r t e per la prima 
volta di un vero e proprio 
stato >•- 11 codici» legislativo 
ilo! tempo, la Carta de logie. 
configura già il bandit ismo 
come << prodot to dell ' incon­
tro. del l 'a t t r i to fra l 'antica 
s t ru t tura economica e socia-
Io » dolio comunità pastoral i . 
" e (inolia m i m a ed estranea 
dolio Sta to ». Nei tre secoli 
di doivtina/.iono spagnola con 
Pin t iodu/ ione del feudo, e nei 
conto anni di dominio pie-
monto-o con l ' introduzione 
violenta della proprietà pri­
vata. l.i Barbagia è sottopo­
sta iiì un atroce succedo:si 
di vessazioni, di persecuzioni, 
di a.sM'di: il bandi t ismo, ohe 
unisco i pastori più ricchi, 
i mcr r s . o quelli più poveri. 
ì fornicoox, diviene sempre 
più la forma uni tar ia della 
rivolta contro lo Sta to stra­
niero. secondo, i modi tipici 
della ribellione dei popoli co­
loniali piti pr imit ivi . Si capi­
sce così come si siano man­
tenute. accanto alle s t ru t tu re 
economiche della comunità 
pastorale (Orgo.solo possiede 
tut tora il più vasto terreno 
comunale di ogni altro co­
mune italiano, dove i pastori 
o.se:citano Pademprivio o al­
tri elii itti civici), i costumi e 
Uli IIM di una civiltà primi­
tiva, una leggo, un modo di 

potuto o t tenere .sufficit-tifi ri-j concepire e di amminis t ra re 
sposto mi Itanno detto, uno; la giu-ti/.ia es t ranei allo .stato 
di non essere affatto decisolo alla cul tura moderni . 
ad andare al sud e l'altro d i j ^ , - . , . . , , 
volersene to rna re a casa mei « ittUiiUU V « / I K f f f f • < * 

a n n i . «Band i t i incalliti •»,• 
«< tazza inferiore », come ha ri­
petuto recentemente l 'ex que-
stoie di Nuoio e scrit to qual­
che giornalista, secondo le 
teorie Kizziali del positivi­
smo alla Niceforo o del fasci­
smo? Cagnet ta ha il mer i to di 
aver condotto una coraggio­
si! bat tagl ia nel l ' ambi to cul­
turale, nel quadro della bat­
taglia condotta dal le sinistre 
sul terreno politico, per ridi­
colizzare queste pseudo- teor ie 
e far capi lo i termini di que­
sto angosciante problema di 
Orgosolo. dove tu t te le con­
traddizioni. tutt i i ca ia t t e r i 
tipici della questione meridio­
nale esplodono esasperat i . La 
s t iu t tu ra è costituiti» di» una 
economia pastorale sulla qua ­
le il capital ismo moderno è 
intervenuto come un p reda ­
tore coloniale. Il pas tore or-

canti dei tenores, debbono 
es.seie ancora sv i luppat i e a p ­
pi ofonditi compiuta raent e. 
Non e. lo s ta to che procede a l ­
la t rasformazione agricola, 
che disbosca, che costruisce 
stiiide e scuole», che indie;» cioè 
lii via moderna dello svi luppo 
e della rinascita. Lo stato ri­
mane quello che era. lo si è 
visto, vessatore e aguzzino. Il 
p i ano t rat tore di Orgosolo è 
di tut ta la provincia di N u o ­
ro. Lo portano 1 comunist i ; 
sono i comunisti orgolesi che 
modificano profondamente la 
lotta di l iberazione del paese. 
economica sociale politica, elic­
vi por tano forme moderne di 
vi ta associativa. Una s trada 
viene costruiti» dopo uno scio­
pero a rovescio, diretto dai 
comunist i , cui partecipa, si 
può di re , tu t to il paese. La 
D C. d iven ta il par t i to dei 

ima par te , e il mondo dei pa­
stori dal l 'a l t ra , è anche vero 
che vi sono stat i (cerne per il 
movimento autonomista del 
Cau e il quot idiano il Paese, 
nei pr imi del '900, r icordati 
da Gramsci , per le posizioni. 
non quel le a t tual i , del Pa r t i ­
to sa rdo d'azione, e per l 'an­
tifascismo sardo) e vi sono 
tu t tora , s in tomi e fermenti in -
teressant i , che spiegano il for­
marsi . nel P a r t i t o comunis ta . 
di una forte e p r e p a r a t a schie­
ra di d i r igent i sa rd i di prove­
nienza in te l le t tua le . E non si 
nuò d imen t i ca re che si sta o-
perando oggi, a t to rno al PCI, 
e quindi a t t o rno ai mina tor i , 
ai contadini Doveri, ai pa s to ­
ri. una s a lda tu ra degli in te­
ressi dei var i ceti della po-
pola?ione sarda , per la risolu­
zione dei problemi della r i ­
nascita e del l ' autonomia de i -

di non averlo fatto /inora 
perchè minacciato. 

Ciò è stato sufficiente per 
convincermi della fondatezza 
di quanto avevo udito prima. 
presso il comitato ammini­
strativo della città, che mol-
ti concen t ra t i sa rebbero già 
tornati ai loro villaggi, se fos­
sero l iberi dal la coercizione 
int imidatr ice del clero e dei 
suoi accoliti. Se le autorità 
popolari non hanno preso mi­
sure per far cessare ciò che 
avviene nella diocesi di Fnt 
Diem, è perchè esse intendo­
no non compiere nulla die 
possa rssere interpretato co­
me pressione da parte loro 
sugli evacuati. 

Ciò clip Willichs e i suoi 
mandanti si sono proposti or-
gauizzando il concentramen­
to è di provocare una inda­
gine da parte della commis­
sione intemazionale e di pre­
sentare gli avvenimenti, le 
inumane condizioni in cui vi­
vono i concentrati, come una 
conseguenza di ostacoli frap­
posti alla evacuazione dalle 
autorità popolari, in violazio­
ne deg'i nccordì di Giue-

Lii s ta to italiano, il nost io. 
(lucilo di cui s iamo parte , non 
si e compoi ta to verso questo 
paese in modo diverso dagli 
occupanti s t ran ie r i che lo 
hanno preceduto; semmai ha 
migliorato i sistemi di spo­
liazione, di terror ismo, di 
oppressione coloniale. Per 
qua t t romi la orgolesi e n e a . 
vengono oggi m a n t e n u t e nel 
paese due caserme di carabi­
nieri e due di pubblici» si­
curezza, m e n t r e nel terr i to 
rio comunale i distaccamen­
ti fissi di C.C. sono dieci, più 
uno di P.S.. con un organico 
complessivo che raggiunge 
gli H00-1000 uomini nei mo­
li enti di emergenza: una 
guai dia ogni qua t t ro cittadi­
ni. Le leggi della giustizia 
sono sciupi e ciucile previste 
dalli» legJe fascista di P.S. 
per i casi eccezionali, ma è 
noi ma l 'abuso più aper to e 
più sfacciato: la prat ica del­
l'ostaggio è una prat ica co­
s tan te : donne, vecchi, bambi­
ni vengono portat i e t r a t t enu­
ti in ca rcc ie per o t t ene ie la 
costituzione di un ricercato. 
Non solo, ma si è r innegato 
ad Oigosolo il fondamento del 

vra E infatti, in seguito nllu/^^; , m ) d c r n o p c r r ipristi-
ridiiesta dei rappresentanti'. m a r e l'uso medioevale della I r - . , n u l i . • i*.-,* I I I L I U < J I . \ I I I L 

francesi che ancora una ***»f-;rcsrKinsabilìtii collettiva, del 
rarro con ia geme, une o ire '« si sono prestat i al gioco, l i l U e l o ,> ; i Cse. sottoposto ne rot te che uno dei concentrati 
è riuscito ad avvicinarmi e 
ha cominciato a rispondere 
alle mie domande. Willichs 
gli ha gridato in ricfiiamcsc 
« non mentire >» fulminando­
lo con lu sguardo e lo ha fat­
to ammutolire. Le due sole 
persone, un piccolo commer­
ciante anziano e un giovane. 
contadino, dalle quali con la 
assistenza del mio interprete 
e fra le grida di Willichs ho 

americano, .a commissione r j n d i c a m e n t e a s tat i d'assedio 
mlrriiozioiifi,,. andrà w« ino t tu rn i , nel a r res t i di massa 
prossimi o o r n i a Fot D i r n j | f ( . o n t o . d u e c e n t o . t r e c e n t o per-
per investigare. Ma no,, c e , s o n e , 0 n periodiche bat tu te 
dubbio che. se i c o n r e n t r a t ! j n e p i 0 ( . . , m p : i f , n c r i o v e j p a s t o r j 
porranno r,rnnndcrr alla r o i n . i c n | I > i t i s c n z n , l n a r n „ i n n c 
missione lirVratrirnrc. I ' c i b . | d e b b o n o abbandonare il loro 
bietta o p e r a t o n e p ropagandi - ' „ r e s , e e _ c h e ^ •., j o r o v jh-, . , ) . 
sfica di Fat Diem avrà lofn ven tu ra . 
stesso r>viUaio fallimento-- ' \r-t sono "n»2i ad Orgosolo 
re dePn manoL-rn tentata a joo ammoni t i . 32 confinati, la 

' condannat i all 'ergastolo, più 
• di 10 a pene superiori ai la 

OIKJOSOLO — l'n desolato sc« ri-io del paese, euore della Barbagia, nella provincia di Nuoro 

Namdinh. 
FRANCO CAl.AMANDKKI 

olese. il cui al imento fon­
damenta le è il latte caglia­
to di pecora, oli le le s ta­
gioni ed i mali natural i , deve 
combat tere oggi l ' industriale 
del latte, s empie cont inenta­
le. che lissii il prezzo del p io-
dotto. e lo t iene in mano an­
ticipandogli il donino per lo 
alfilto dei pascoli invernal i . 
Basta un ' anna ta cat t iva , una 
epidemia, un pascolo magro, 
un arresto, per d is t ruggere il 
magio bilancio del pastore. 
Ecco allora il furto di qual 
che pecora, la bardana (raz­
zia) insieme con al tr i pastori . 
secondo consuetudini che si 
perdono nel tempo. Lo s tato 
aiuta il pas to ie esigendo le 
tasst', e mandando il carabi-
m e l e a i iscuotei le . L'orgolese 
ha cosi fiducia solo in se stes­
so, nella sua legge, implaca­
bile come la na tu ra che gli è 
a t torno, negli usi della comu­
nità che l 'assedio mil lenar io 
ha conservati pressoché intat­
ti come in un museo vivente , 
nel bandi t ismo che è la sua 
rivolta, e lementare e anar­
chica, all 'oppi essionc. Cosi è 
stato, dice Cagnetta, lino al 
'•ìli. ed è. in una certa misuri». 
ancor oggi, pur nelle modifi­
cazioni gii» profonde che sono 
in tervenute a mutare , in que ­
sti ultimi anni , la menta l i tà . 
il te r reno cul tura le degli or­
golesi. 

K* nello studio di questa 
modificazione, ci sembra , il 
lato debole del saggio di Ca­
gnetta. La formazione di un 
«< proletar iato pastorale ' . per 
adopeiare l 'espressione di Ca­
gnetta. e l ' ingresso del P a r t i ­
to comunista, della sua ideo­
logia e delle sue forme di or­
ganizzazione. favoriti dalle 
condizioni di oppressione co­
loniale. e dalle aspirazioni an­
tichissime a un mondo di giu­
stizia e di pace contenute ne : 

meres. dei ricchi, il P.C. quel-I l'isola. L ' in te l le t tuale s t r a d i ­
lo dei terraccos. dei poveri , zinnale » sa rdo è sì di « t i p o 
Tutto questo dice Cagnet ta . 
senza però avver t i r e tu t ta la 
profondità della modificazione 
cul turale anche in usi e is t i ­
tuti radicat issimi, come la 
bardana o quello a t ioce del­
la vendetti» che è sempre me­
no fondata sui vincoli del san­
gue e sulla solidarietà t r iba le 
delle «grandi famiglie» in cui 
era diviso il paese, per l imi ­
tarsi alla vendet ta verso c o ­
loro che h a n n o « t radi to » la 
comunità, i confidenti, le spie. 
Venti su vent ise t te croci del 
cimitero di Orgosolo, negli ul­
timi qua t t ro anni , ne sono un 
indizio probante . Accanto al­
la ro t tura , pe r la pr ima volta 
nella storia del paese, dei le­
gami di sangue, un profondo 
mutamento , che deve essere 
ancor:» s tudiato, è i n t e rvenu­
to nella de l inquenza orgolcse 
(da intendersi sempre , si badi . 
come prodot to de l l ' ambiente 
na tura le e s t ru t tu ra le ) . Lo r i ­
velano. sia pu re sommar ia ­
mente . questi dat i statist ici 
che abbiamo potuto reper i re 
sui procedimenti penali nel 
nuorese ner rapine , estorsioni 

coloniale » (e l 'affermazione 
deve essere intesa in u n sen­
so molto genera le e med ia to ) . 
ma non si può t r a scu ra re , ad 
esempio, che in Sa rdegna v» è 
l'unico caso in I tal ia di gior­
nale quot id iano . La nuova 
Sardegna, non d i r e t to dal le 
sinistre, dove sia possibile u n 
dialogo ideale t r a le opposte 
posizioni, e dove le quest ioni 
dell 'isola sono seguite, spesso. 
con uno sforzo cri t ico e con 
un impegno di obiet t ivi tà as­
sai notevoli in questa era c le­
ricale di l ive l lamento e di 
oassività inte l le t tual i . 

liti è l'uomo fluoro 
In cont rappos to a questo i n ­

tel let tuale schemat izzato . Ca­
gnet ta descrive l'uomo nuovo, 
il contadino, il pas tore comu­
nista, e m e n t r e h a ragione di 
i l lus t rare le sue dot i di ca ra t ­
tere, la sua schiet tezza, la sua 
intelligenza, r ischia s e m p r e di 
cadere, e in effetti cade , nel 
mito, nel l ' idoleggiamento p r o ­
prio di ch i c r ede di t rovars i 
davant i ad u n fat to nuovo in 
assoluto, fuori del la n o r m a co-

sequestri di persóna : nel *48 m u r > e . eccezionale. La rea l tà , 
sono compless ivamente 372. e 
scemano ••» 9(1 nel '43 per pas­
sare n 123 nel '50. a G4 nel 
'51. a 24 nei pr imi nove me-
ci del '52. 

Sin tonti e fri'mcitti 
Ma la pa r t e più discutibi le 

dello s tudio di Cagnet ta è 
quella re la t iva agli intel le t­
tuali sa rd i e agli « uomini 
nuovi » orgolesi. Se è vero cht-

per buona for tuna nos t ra , è 
ben diversa . Il capost ipi te , pe r 
adoperare u n a immag ine let­
terar ia , degli uomini nuovi è 
l 'operaio della fabbrica tor i­
nese o lombarda , e. accanto a 
lui. iì b racc ian te , il con tad ino 
povero emi l iano o pugliese. 
Anzi il pas to re comunis ta o r ­
golcse è uomo nuovo solo 
perchè ha comincia to a for­
marsi una coscienza socialista 
ass imilando u n a ideologia. 

HANOI Festoso aspetto di nna manifestazione popolare 

americano r isolverà tut t i i 
problemi degli evacuati. Don 
Joseph Tinh, provicario del­
la diocesi di Buichu, nella 
provincia di Namdinh, da me 
risitato nella cattedrale dove 
egli sostituisce il vescovo par­
tito con i francesi, dopo a-
r c rmi detto ri: non incontrare 
alcuna dilTìcoIfà per l'esercì-

vane svolta rer^n di loro dal:;n d c j cu."to. ha ammesso, a 
correligionari che h hannoìproposito della evacuazione, 
avvicinat i lungo la s t rada e i c h e * una certa confusione è 
hanno fatto comprendere lo-\SJata creata nelle coscienze ».. 
ro l ' inganno in cut sfara-j / „ rcnltà ciò che SÌ cerca 
no cadendo. Un vecchio pre-idi alimentare nei cattolici di 
te della parrocchia di « ' r ih lgues , , , regione, sfrut tando la 
Quong ha d ichiara to alla 
commissione internazionale di 
essersi personalmente adope­
rato per dissuadere dalla par­
tenza i fedeli di altre par­
rocchie ed avere, con la sua 
parola, fatto tornare alle loro 
catc quaranta famiglie. 

Le denunce ricevute dalla 
commissione d u r a n t e la sua 
Inchiesta indicano a quali 
forme di in t imidazione, di 
frode e addirittura di terro­
rismo alcuni sacerdoti e i 
loro agent i , p ropr ie tar i , fun-

ignoranza e la miseria in cui 
li ha lasciati l'oppressione 
coloniale, è una vera e prò 
pria psicosi, uno stato d'a­
nimo misto di disperazione e 
speranza i l lusorie. E il fatto 
che nella campagna si metta 
tanto l 'accento sulla potenza 
atomica degli Stati Uniti e 
tul loro aiuto economico al 
governo baodaista non lascia 
dubbi che le fila di tutto ciò 
attraverso le alte gerarchie 
ecclesiastiche fuggite ad Hai­
fong ed a Saigon e gli orga~ 

fong è sbarrata dalle autorità 
popolari, essi vengono tutto­
ra trattenuti in numero di 
oltre tremila, ammassati in 
condizioni di ripugnante pro­
miscuità e di sporcizia. 

Alla testa del concentra-
mento sono il p roc reano Mai, 
e un 'a l t ra vent ina di sacer­
doti vietnamiti; ma il cape 
dell'operazione è nn missio­
nario belga, un certo Willichs. 
personaggio equivoco che pri­
ma di avere la vocazione del 
missionario è stato pilota nel­
la R.A.F. ed ha soqgiornato in 
Cina fino a l 1948. 

Mi sono recato a Fat Diem 
ed ho chiesto di parlare col 
provicario Mai. Dopo lunga 
attesa, egli mi ha ricevuto 
e con lui era il missionario 
belga, al cui fianco ringhiarla 
un grosso cane da caccia. Ho 
domandato a! prr.rican'o se i 
concentrati abbiano tentato di 
partire alla volta di Haifong, 
e se qualcosa g!i^Io abbia im­
pedito. Guardando imbaraz­
zato verso Willichs. il sacer­
dote ha risposto esi tante che 
nessun tentativo è stato fatto 

non vi sono in Sardegna , per . n e m m e n o l o n t a n a m e n t e indi-
precise ragioni s toriche, t r a - j gena. Non solo Cagne t ta non 
dizioni di un ceto d i r igen te j avve r t e tu t to questo , m a fini-
autonomo. e che vi è una frat-1 s c e p ( , r r eag i re alla rea l tà che 
tura larga fra il ceto medio j s tud ia e giudica, nello stesso 
e il mondo inte l le t tuale da j modo di ogni in te l le t tua le 

a i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i t i i t t t i i i i i iMii i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iMii i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i iMii i i i i i i i i i iMii i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iMii i i i i i iMii i i i i i i i i i i iMii i i i i i i i i i i t ' t radizionale» che si t rovi pe r 
ì fa p r ima volta al cospet to di 

l i , m\ ^ A Z Z I I I I V O n i n i t u i : te.^^^r"^,'"* 
i nrovenienza. formato da ope­
r a i . da contadini , da l avora ­
tori. 

' Quest i l imiti , cui abb iamo 
I accennato, non a t t e n u a n o p e -
j rò l ' impor tanza e la por ta ta 
• cul tural i de l l ' a t to d 'accusa di 
Cagnet ta con t ro lo s ta to, con­
tro il aoverno clericale, che ha 
i ng iun to . aH*onpres.sione pol i ­
ziesca del cassa to , l 'oppressio­
ne an t icomunis ta , con il r i su l ­
ta to di r ep r imere e di l imita­
re ouei germi di r innnvamen-
' o des t ina t i a cancel lare u n 
-so^'ir» «o^ravvissutr». e a fare 
di Orgo=o:o 'jn paese Piena­
mente- ' n « e n t o nella comun i ­
tà nazionale, avviata al so-
nal ismo. 

GIORGIO FANTI 

NOTIZIE DEL CINEMA 
Il d r a m m a d i S , M i n i a t o 

Si C costituirò mesi fa. o 
Pisa, un Comitato cittadino 
per le onoranze allr iiltimc 
dcWcccido j-rerprtrato dai na­
zisti nella cattedrale di S. Mi-
n:a:o. durante :t Jngho etri 
1944. Fra le inaiatile prex. 
c&be buon cstto quella lotta 
a produrre un documentario 
che nei orasse il tragico epi­
sodio. il documentano è srato 
girato da tre giovani cinea­
sti pisani: Paolo e Vittorio la-
nani e Valentino Orsini, con 
la consulenza e la .vipcrn'O-
rif dt Cesare Zaiattini. il som­
merto musicale e siato cura'.o 
da Mar.o Zafrrd. E a quello 
punto il nastro dovere di in­
formatori potrebbe essere fini-
tr,; srnonchè la realizzazione 
di questo brr: e film è Fgita 
ed alcuni fatti die rale la 
f.T.a di portare a conoscenza 
dei lettori, anehe perchè, di 
solito, si trascura un po' la 
diffieiie tita della cultura in 
provincia. 

Sei barbaro eccidio del luglio 
1944 la cattedrale di S. Mimato. 
com'è noto, fu bagnata dal 
sangue di cinquantadue per­
sone innocenti tra donne, uo­
mini e bambini, mentre ti luo­
go sacro tenne brutalmente 
profanato. Rtcordare in un cor-
lometraggio. realizzato con 
umiltà e fedeltà ai fatti acca­
duti. questo dramma, poterà 
certamente costituire, oltreché 
una condanna della barb-t'ic. 
un omaggio alle vittime arila 

sttay 7 il< do-etw cv,-:,-.; il 
•parerr r'.i alcuni religiosi tìci 
Iwtg'j, c. — c l">n Riijjmi. il 
quale, d-,; <> trer rirex'j toiio-
3Cii>:a ti'lla S'encggialura. 
collabori- 'on i giovani d(x:u-
mcntarnf: t'>rnc Iion Rossi r 
l>r,n -M-' ' - **•;/,. rhr diedero 
ali iniziati'.-* il loro lineerò m-
c~.jagjia-r.rii'o. 

Ma (li q-if^ta opinione non 
dotc'tc e*\<-rc il Vevoiado di 
S. Min ci >. rhe, d'un tratto. 
opw-i*' il suo irto ella ripre­
sa di rei'.'' inquadrature nella 
ent'cdrale r « consigliò • I>on 
Ruggini dt 'e*sirc immediata­
mente f gin cr,Ilaborazionc enn 
gli aut'.n rìel do'umcntario. 

Ma t rentatin di ostacolare 
la realizzazione del documen­
tario non Si sano fermati qui, 
perche la Prefettura di Pi*a. 
cadentemente sollecitata dal 
Vcfo-o, ha ìoluto mandare 
a S MiRH'o n.cntemcno che 
il Capo gabinetto della Que­
stura. col compito di diffida­
re i gioiam cineasti dal conti­
nuare le riprese: la lavora­
zione icnne cosi interrotta. 
Per fortuna, le parti che man­
carono non erano essenziali. 
per eui il danno non fu irre­
parabile. Itel gravissimo arbi­
trio si s'anno ora occupando 
ti Sindacato dei documenta­
risti. da ima r>arlc. il legale 
di OTS'UÌ e dei fratelli Taviani 
dall'altra. 

Come si tede, non solo a 
Roma, ma amhe in provincia 
il neorealismo dee lottare pcr 
sopravvivere; e forse non si 

tirnc abbastanza ui cons.de-
razione l'entusiasmo e la .«.<•-
rteta con fui i Circoli del ci 
nema e » gruppi di cineama­
tori conducono la preziosa 
battaglia culturale. 

1- K-
€ Umberto D. > a Londra 

\ chsu.-.ur«i crei I-cstii*»; oi-
r.t-:r.aU'gratì<o «'.alieno a Lori-
Cr*. ». ihieiiure dei British I-i.r.i 
!r.stitu:e. DennLs Forzv.an. ha 
oz rhr.tfjix'.i* a Lcr.dra una \i-
Mor.e privata ili Umberto li, 
il C3.:>o:a\orf> di De Sica e Zft-
ifitt.riì; tùia proiezione fono 
.«.*«»:i ir.;.ta-i lutti 1 critici bri­
tannici. y ra ;>re*-pr.te tmc-iie 
I>e Sic.t. VmfjCrto lì.. accjuiMa-
U» dalia casa di Alexander Kor-
d«. r.on e st«»io finora lir.me*-
;•<> z.ri circuito normaie. men­
tre è siftto fatte» circolare r.e» 
clt.e-c:ut,s. 

Va> '.a pena di rilevare che 
lo ;odi più lusinghiere delia 
s:ani;>a trglese sono andate 
proprio «.: :i.::i dt De S.ca, in-
\i iaio a:i'u;ti:no momento e 
proiettai» privutarr.ente. Co­
m'è r.ot-j 1 Vnitalia. organiz­
zatrice de.la manifestazione 
;<">nd.r.e<e, a \e \a messo insie­
me la nostra «elezione In mo-
chi d( ne \enissero e««:u£e le 
opere più Interessanti del neo­
realismo prodotte negli anni 
recenti I critici clnematogra 
tìci britannici si sono fatti ore 
promotori di una campagna 
per la ch^tribirzione del film 
di De Sica neWc sale d'Inghil­
terra. 

iVirorì OTÌtnìamtati 
dello produzione locìtiico 

s-crr. e :.i so*. :e\:e.\ 
lsì;u\stio KINO <-..e «la produ-
/.or.e c;r.€-:r.a"<.2rat:Cd '<nletica 
f-arà portata a ce:ìt<»c:r. iuant« 
!::::i 1 anr.v • e c::e : i:. l*.:->tn.» 
c:r.en.*»:o^rat:ca de:. l'R.-^S *u-
tjirà qua'.che iiiom.a. « r ìr.ni.» 
— aggiunse la r»\;s*.^ — .a r.->-
fttra produzione era J**<t?.i MI 
ur. piccolo numero d: Mr:.. 
s e r e n e <h ijrar.dv !-:.pe,-:.<> 
artistico e -spe*tac»:arc: d ora 
in avanti, m-.coe. et nrler.to.-e-
rr.o verso ur.e nro^uz;or.e 
rr.o:to \ast.i. modificando ra­
dicalmente 1 me'odi e t «•'.«•*e-
m: di rcg-a » IM r.troia :::.;>o-
fvta/:or.e della produzione c:-
r.emato^rafica permettere*-:*» 
fra l'altro alì ' t 'nnr.e Soiletica 
di preccntars, finalmente nei 
festival alla pari con le a:tre 
cinematografìe. K" no-o infatti 
che. Con tesi dei resto mo'.to 
dtscutibiTe. i regolamenti dei 
Fe.smai occidentali statuisco­
no ì: numero del'e opere che 
una uazjono può presentare 
in l-vse *: numero dt film che 
quel pne-̂ » ha prodotto in ni-
nnno. Sembra inoltre che »ra 
breie «are realizzato un film 
so-.->t*co sulla Fiera interna 
z:ona:e dt Lione, mentre i flim 
rrarcs* Vite vendute e Fan'an 
La Tulipe \erranno doppiati 
In ru.'so. 

Marion Brando « Roma 
Si trova tr» qtresti giorni a 

Roma il bravo attore Marion 

Brando, uno irei più dotai: 
jr.-erpretl del cinema arr.er:-
ca:.o ir. questo momento. FcV. 
i- \enuto m Italia per discu­
tere co! produttore D:no De 
I,aurer.tts la sua eventuale 
partecipazione al n:m liucrrc 
e pire Sembra c.ìe il noto at­
tore a:>b!a chiesto per ".a pro­
pria p:ef-tazior.e la bellezza di 
lf.0 milioni. Brando — *e la 
r.o-.iz.a e vera — e padronissi­
mo di credere di valere più 
oro cri quanto pe>i; <"nS che 
prfoccupa, piuttosto, è il tor.oj 
h-s--o:utamer.:e i^'.'.v e i e certa 
r.r.f.-.TA prodxi/tor.e v u i e a-^u 
mer** Prescindendo da! Caso 
«•pecifV-o. non possiamo r.rr. 
rilegare che con 1 milioni ch'.e 
si: da Brando sj può produrre 
v.n film di buon livello pro­
duttivo; e c'r.e con due miliar­
di — tanto terrebbe a Costare 
Guerra e picc — si realizzano 
a-evoT.-.efe quindici normali 
fVm italiani 

Tketlmtann tmllo Mchtumo 
S: e iniziata in que*tt gior­

ni r.e^l» stabtitmenti della Ger­
mania diDmocmr.ca la lavora­
zione della seconda parte del-
1 opera cinematografica dedi­
cata alla vita del grande diri­
gente delia classe operata te-
deìoa t rnes i Theelmann. La 
prima pane e stata già proiet­
tata nelle saie (fella Bepvrbbll 
ca I titoli dei due film, di cut 
e regista Kurt Maetz.g sono 
rispettivamente «Thaelmann, 
capo della sua Classe » e « Ta<»3-
manr. Agito della sua classe » 

I CONCERTI A ROMA 

Grcgor Piatigorsky 
Ucpo unassenzA durata più 

?l tre lustri. 11 celebre violon­
cellista Oresror Piatigor>5cy è Tor­
nato a Roma e terl ria dato 
un concerto alla Filarmonici. 
ottenendo un cordiale successo. 

II programma comprendeva 
una Sonata dt Boccher.nl. una 
dt Brahms. quella di Debussy. 
. Elegia ai Faurè e le Variazio­
ni su un tema di Paganini del­
lo stesso Piatigorsky. L'esecu­
zione di queste composizioni è 
stata eli aito livello. Dove però. 
a nostro avviso. Piatigorsky ria 
eccelso, dimostrando appieno le 
sue qualità di grande interpre­
te. è stato nella difficile, e estro-
s«i tellissimA Sonata di Debus-
sv suono, colore, fraseggio e 
sfumature erano perfettamente 
a fuoco, con una naturalezza 
ed una semplicità ammirevoli. 
AI pianc'orte Ivi validamente 
collaborato Ralph Berkowltz, 

m. x. 
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